
S
ono quasi mezzo milione, 457 mi-
la per l’esattezza, i ragazzi e le ra-
gazze straniere nate in Italia, due
terzi circa dei minorenni stranieri
che sono - al primo gennaio 2008
- 761 mila (il 22,2 per cento di tut-
ti gli stranieri residenti in Italia) e
gli alunni e studenti stranieri che

frequentano le scuole italiane sono 574 mila.
Questi numeri ci raccontano molto dell’Italia,

del paese che siamo e che stiamo diventando,
quale che sia la coscienza che ne abbiamo.

La prima cosa che questi numeri ci dicono è
che se l’Italia ha per la prima volta superato la

soglia dei 60 milioni di abitanti, «questo si deve
interamente - lo dice il rapporto Istat 2008 in
apertura del capitolo V , dedicato all’immigra-
zione - alla popolazione immigrata». La crescita
della popolazione residente in Italia (434mila
unità, il 7,3% di incremento) è legato a due fat-
tori: «da un lato gli ingressi dall’altro le molte
nascite e i pochi decessi nella popolazione stra-
niera che riducono l’impatto decisamente nega-
tivo della popolazione italiana». Dobbiamo, in-
somma, agli immigrati se nel nostro paese na-
scono più bambini e la popolazione è un pochi-
no più giovane: sono 64 mila i nuovi nati da
genitori stranieri nel 2007(11, 4 per cento del
totale dei nati in quell’anno).

Progetto di vita. La seconda cosa che questi
numeri ci raccontano è un progetto di vita: il
matrimonio, il ricongiungimento familiare, la
nascita dei bambini la ricerca di una casa ade-
guata, l’iscrizione a scuola sono tutti fattori che
spingono a radicarsi in un luogo per un tempo
lungo. E questo è confermato da diversi indici:
dal 1995 ad oggi la popolazione straniera è au-
mentata di quattro volte mentre le nascite sono
aumentate di sei volte. L’indice di fecondità fra
le donne italiane è di 1,28 mentre fra le stranie-
re è di 2,4. L’età media del parto per le italiane è
31,6 mentre per le straniere è 27,8.

In terzo luogo si sfata una leggenda metropo-
litana: i matrimoni di convenienza sono pochi
se è vero come è vero che dai matrimoni misti
sono nati, sempre nel 2007, 23 mila bambini
dai matrimoni misti fra italiani e immigrati. An-
che se è vero che la propensione al matrimonio
diminuisce quando viene meno una circostan-
za necessitante: per esempio sono diminuiti sia
i matrimoni fra romeni sia i matrimoni di rome-
ne/i con italiani/e dopo l’ingresso della Roma-
nia nell’Uninone Europea (erano quasi 4000
nel 2006 sono scesi a 2003 nel 2007).

Seconda generazione. Questi numeri, infi-
ne, enunciano il problema di fronte a cui ci tro-
viamo come società italiana: è quello dell’inte-
grazione della seconda generazione di migran-
ti. Come vanno a scuola i bambini nati qui (la
maggioranza) e quelli arrivati grazie ai ricon-
giungimenti familiari? E cosa scelgono, quando
sono nell’età per poterlo fare? Il punto dolente
nel percorso scolastico è quello delle medie infe-
riori: il tasso di ripetenti fra i ragazzi stranieri è,
infatti, nelle secondarie di primo grado del 6,4
per cento contro il 2,7 per cento dei ragazzi ita-
liani. Nelle scuole secondarie di secondo grado,
invece, la differenza fra italiani e stranieri dimi-
nuisce sensibilmente: nell’anno scolastico
2007/2008 i ripetenti sono stati il 9,3 per cento
degli stranieri e il 6,7 degli italiani.

La scelta degli studenti stranieri è molto più
orientata di quella degli italiani verso il lavoro:
gli istituti tecnici e professionali sono i più fre-
quentati: il 41 per cento si iscrive ai professiona-
li contro il 19 degli italiani. Pochissimi sono i
figli di immigrati che aspirano a “diventare dot-
tori” e, fra questi, sono soprattutto le ragazze a
scegliere un liceo.❖
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Gli alunni stranieri sono aumentati
dell’ottantasette per cento
negli ultimi cinque anni

Approfondimenti

ROMA

Nei primi anni di scuola lemaggiori
difficoltà per lingua e cultura. Poi si
beneficia del processo di integrazione»

La stragrande maggioranza degli stranieri

ha unpermesso di soggiornoper lavoro. So-

lo pocopiù di seimila i permessi concessi per dirit-

tod’asilo lo scorsoanno.Leclassi d’età sono inver-

samente proporzionali a quelle della popolazione

italiana:molti i giovani e iminori, pochissimigli an-

ziani. Lamaggioranzadegli immigratie immigrate

viene dall’Europa centro-orientale.

Gli immigrati, proprio per la loropiùgiovane

età, godono in genere di condizioni di salute

migliori rispetto a quelle degli italiani. Fanno però

ricorsoinmisuraminoreacontrolliacaratterepre-

ventivo e in generale a visite specialistiche. Tra gli

uoministranieri laquotadipersonechesi sottopo-

neavisitaspecialisticaèquasi lametàdiquellade-

gli italiani. Tra le donne è del 16,4 %.

Il ricorso alle strutture pubbliche delle donne è

collegato ai parti. Le interviste condotte dall’Istat

sonoapersone in regola con i documenti, natural-

mente la situazione è più delicata per chi non ha

permesso di soggiorno.

Il sei per cento del Paese
Quasi tutti con permesso di lavoro

“

Meno visite rispetto agli italiani
Le donne disertano lo studiomedico

3milioni900mila èlastimadei residenti

stranieri in Italia alla data del 1˚ gennaio 2009pari

al 6,5% del totale. Erano il 5,8% della popolazione

in Italia al 1˚ gennaio 2008.

6.284 sono le domande di asilo accolte nel

2007. Il grosso della popolazione immigrata è de-

terminatodai decreti flussi e dall’arrivo di cittadini

neo-comunitari, soprattutto romeni.

71 mila sono stati i ricongiungimenti familiari

nel 2007, dato invariato rispetto al 2006.

2.063.127 sono gli uomini che vivono nel no-

stropaese conpermessodi soggiornoal 1˚ genna-

io 2009.

998.454 sono le donne immigrate con per-

messo di soggiorno.

il 50% degli stranieri immigrati proviene dal-

l’Europa centro-orientale. E di questi il 50% circa

sono donne.

l’87,5%deglistranieri residentivivenelcentro

nord del paese .

5,8 è lapercentualedi incidenzadellapopolazio-

ne stranier, la quota però cresce fra i minori che

sono il 7,5%e fra igiovanidai 18ai39anni: il9,8%.

Mentre sono 0,6%della popolazione anziana.

Le cifre

Mezzomilione di ragazzi
stranieri nati in Italia,
settecentomilaminorenni
nelle scuole. Quelli del Rapporto
annuale Istat sono numeri
che ci raccontano di un Paese
in rapido cambiamento:
più nascite e una popolazione
che ringiovanisce soprattutto
grazie ai nuovi arrivi. Grandi
progetti di stabilizzazione e
pochimatrimoni combinati
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